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Elettori del Collegio di Udine, 


Un soidato inglorioso, salito al potere per la sola forza del dispo 
tismo inilitave, ha voluto iinpeguarsi col Paese in nno supremo con- 
flitto. Egli ha bisogno di soffocare nell'assemblea nazionale la voze di co- 
loro che rapprosentano, sebbene ancora minori di numero, le aspirazioni 
del Popolo italiano, 0 resistono allo reazionario follie dol governo, è si ri- 
promette dalle urne del sultragio politico una rappresentanza clio gli rencda 
facile il compito di ridurre al wilenzio la Patria, 

Monomare lc loggi, gli istituti che l'utono la più sacra conquista dei 
tempi nuovi; abbattere i liberi ordinamenti per cui i popoli tendono al 
compimento dei loro destini: ecco la mita dei reazionari. Essi stimano la 
nazione indegnra della sua stessa volonta, avvisano di spremoria ancor 
nello sue risorse o di opprimerla con unovi e rovinosi cucessi milibareschi, 
e vogliono assicurarsi Il voto contro la rusistenza dai liberi oppositori, quasi 
che ad arrestare le idee sul cammino trionfale, | bastasse, a baionette ina- 
state gridare loro: PB'ermiate Vi; o bastasse far siepe di ba- 
lonette alle porte del Parlamento. 


Elettori! 


E manifesto il pericolo e chiara la gravità del cimento. Si tratta di 
tornare Indintro, di rinunciare alle ultimo varanzio. dolla nostra partocipa 
mono Balla vita della patria, ci abbandonare sonza difesa 2 un potere ir- 
ragionovule e incosciente i beni che dalia generazione she ha fatto l'Italia 
ne sono stati lasciati in retaggio, 

Uniamoci e resistiamo: gual al vinti! 

Alta por tutte le terve e per tutti 1 nostri Hdi, altissima dai piani 
lombardi si è già lovata sovera la grande voce della coscienza. nazionale 
e con mirabile esampio lo diverse schiere della parta popolare liaunno vo- 
juto un fine sula a si souo stretto assieme, 

Il ancceesso quanto potrà tardare ? confidiamo che sia. vicino. Che sa 
per un completo predominio della loro sovranità l'ora non fosse: per poco 
metura, non venga meno a questo nostro Collegio U vanto di avero Il pro- 
prio Rappresentante nel superbo e valoroso Manipolo che il governo del inili- 
tarismo inconsulto non ha potuto vincere nè piegare; al qualo soltanto si dove 
imputare la colpa di non aver votate ed approvate le leggi economiche. 


Elettori! 


Per noi non sì tratta solo di fare un passo innanzi, ma di non darno 
Inolti indietro. Qui per opera nostra un risveglio democratico è pià avvo- 
nuto ed ha cominciato a dare i suoi frutti, Difendiamo dunque Îo nostro 
conquiste e proclamiamo con una nuova affermazione politica la nostra 
volontà; raccogliamo ancora i nostri voti sol nome di 


GIUSEPPE GIRARDINI 


Keli tornerà degnnmente, & tapprescntarci con la competenza superiore 


c con la lealtà con cui ci ha finora rappresentati. 
lr COMIFATO 
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GIUSEPPE GIRARDINI 


Collegio di S. Daniele - Codroipo 


RICCARDO LUZZATTO 


Collegio di Gemona Tarcento 


UMBERTO CARATTI 
Collegio «di Cividale 
GUIDO PODRECCA 


Collegio di Palmanova - Latisana 


STEFANO BORTOLOTTI 


Collegio di S. Vito al Tagliamento 


LUIGI DOMERICO GALEAZZI 
Collegio di Pordenone - Sacile 
GUSTAVO MONTI 


Collegio di Spilimbergo - Maniago 


TEODORO BONACCI 
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Elettori, 


4 giorno (i voenn'o! 

T popoli civili rovesciano 1 cattivi 
govorni, non secnlendo nolle piazzo 
ma eleggendo dei rapproscntauti cha 
giano docisi a proseguire nol cam. 
mino delia iibortà e della civiltà, 

Il giorno delle gioruu 
di giustizia! Guai a cli nou lo capi- 
sco, gusto a chi so lo lascia sfaggivo ! 

Klettori ! 

Ricordate cho l'Italia, oltre cssove il 
paese dei conmondatori, dell'analfabe 
bismo e della pellagra, è anche il passu 
che vanta il inaggior numero di tasse, 


elezioni 


la quali, in sostanza, vongono pol s0In- 
pro pagate du lavoratori. 

Iticordata dippri, ora si 
vogliono bassare vostri mi 
scrabili salari. 

ficordato che col dazio sui grano 
I governo esige ina vera Imposta 
sulla famo. in Italia, por selfutto di 
questo dazio, ii pane d molto più 
caro che in Isvizzeta ce negli altri 
paosi, sebbeno Siano molto 
più alti i salari, 

Ricordate che nell'aprile o maggio 
del 1898 l'alto prezzo del pano ho 
seminato di cadaveri e di fariti lo 
strade dello città italiane, 

Ricordate che ii governo italiazio 
ha speso 10 milioni e 100 mila lire 
por la repressione dei iunniti provo 
cati dalla fame; c che sc avesso di- 
CONO 
proposoro 1 flepntati dell' Ésiroma si- 
nistrn -— avrebboro speso assai meno 
G 1 tomulti non sarebboro avvenubi. 

Ricordate cho il governo -- che 
ha voluto trovare lidi partiti popolari 
il capro espiatorio delle » 
durante il'88 ha falto distribuire dal 
suoi tribunali riilitari 6 ordinari: 

49 socoli 092 anni —- 2 mesi e 
2 giorni di carcero — più 248.916 
liro di malta: a cittàlini poi rico- 
nosciuti innocenti e puri dl ogni 
delitto da tutti i giurati d'Italia. 

Itcordate che la costretto all'esilio 
centinaia cittadini, 
storo onorsno 1 novo d'italta. 

iuicordtate che ba sopprosso la pub 
blicazione del giornali; cha ha sciolbo, 
— ditro i circoli socialisti, cepubbli- 
cani e radicali Assuciazioni 


cho, per 


anehe | 


ino Gssl 


minvito il dagio sul grano 


Lr 





di 


i LUPTI 


i}jri- 


quali all'e- 


POPOLARI IL GIORNO È VENUTO 


ricordate 


Ricordato che la popolato lo isola 
di contti politici, o cho non ostante 
la protesta di tatti el wonuni di 
quovo e di scienza, mantiono all'Italia 
li vergogna di nn'istituziono che ha 
la nari solaimento nella Russia. 

Hicordato come lu fatta sospirare 
l’aninistià at condannati politici, i 
quali erano stati muniti, dopo l'in 
dulto, del bigliotto rosso dol sorve- 
gliati speciali, 

Ricordate che i gororno non ha 
cessato un giorno di commettere pro- 
potonza vergognoso d'ogni genere, 0 
che pei ha voluto tradurre questi ar 
bitrì nelle loggi ordinarie mediante 
i Fhiriettina, che sopprimova noi cit 
taalini ogni fibertà per darli inani è 
piedi legati alla polist 

Iticonlato tutte le porsecuzione su. 
bite dai nostri fAeputati; il processo 
dolle urno, sul quale il governo ebbe 
paura cdi adfrontare il giudizio dei 
giurati; tutto le violazioni della legge 

le propotenze compiute por arrivare 
ala approvazione di un nuovo rego» 
lamento della Camera, rorolamento 
che 170 deputati, Ura cu parecchi 
ox-Ininistri, hauno dicliarato truffato 
cqununuli nullo, 

Ricordato lo scandaloso DrUCESsO 
Palizzolo, i processi di Teramo e di 
Vitorho, che hanno sollevato in tutta 
Italo ano prido di protesta per le 
coiulizioni della vimini. 
strazione della giustizia. 

Ricordato che i pochi disogni di 
legge desiderati dalla nazione sono 
stati respinti per colpa del governo 
co della sua fedole maggioranza. Così 
è stato nepato un tozzo di pane ai 
veterani; fu rimandato a mar più li 
migliorninento dol maestri, cce. 

Ricordate che quasi non bastasse 
buttare ogni anno 350 milioni per 
l'esercito e la marina 
spendono solo 42. milioni’ por l'istru- 
zione 0 18 per l'agricoltura industria 
e commercio —- si vogliono ora far 
votare dal parlamento lo speso di 


miseranide 


mentre gi 


(ANIIS IMITiIONI pe: io 
servito 0 di «40 miliorri 


raio e couperative lagalmente ricono: 


l sciuto, costringendole a lignidare Iu- 
meliatamente 1 loro patrimonio, ra 
cimolato cun ignorati : 
riuordate che ha chiuso a sio piaci 
mento gli esercizi publivi... sospettati 
di muovere sulla concorelza a tal. 
che suo sercitarei — cho ha chiuso 
lo scuole elettorali; ha sciolto 
seuza ragione consigli comunali; 
ghe ha militarizzato 1 ferrovieri 0 
altre classi di lavoratori, eca. 


saAcIitei 


cho 


_— 


per la marina. 

iii G per iavidia 
bile posizione alUltalia, ehe dl go- 
verno, tenta in tutti i modi di can- 
collare sli olottori dalle COC 
di intimorirli 6 di comprar, mentre 
gnagnti I progotlo di sopprimere a 
dirittura, tuti 1 
divitlo ei 


DOUIsarviAre Iii, 


liste, 


per lavoratori, il 


voto. 
Elettori i 
So voterete pel caomldati «del po 
Verzio 6 pui unici, vol avreto 
IL cattivo governo cho vi meritato, 


loro 


fiiustizio 


A Mi ine —__ Ta 


LE ELEMIONI IN FRIULI 


Collegio di Cividale 
Morpurgo a Pedrecca 


Siccome la conferenza dell'avv. France- 
schinis non potè tenersi nol vasto cortile 
della Birreria, così nelle tre sale di questa, 
lungo il porticato a al di là sotto In piog- 
gia, s'affollavano tutte le classi di Cividale 
o dintorni. 

Con la sua parola facile ed ornata, il 
simpatico conferenziore fece uno aplemlido 
quadro della politica italiana dal L8668 in 
poi. i sovratntto logico, perchò dimostrava 
cho col militarismo invadente (dietro cui ri 
cola qualche ultra cosn) si doveva arrivare 
ell'uttentato dallo statuto e alla decreta 
zione del Regolamento, aggiungendo cho 
un giorno questo si snrebbs convertito con- 
tro gli stessi votanti. Sull’abbrivo dell'ar- 
bitrio, breve il passo nl domicilio contto; a 
qui l'affascinante oratore foce piangere con 
il grido di protesta di un padre, che erw 
presente a che si volle applaudire, ed en- 
tusiasmò con il nome del figlio, che disse 
rappresentante urturale del Collegio, della 
causa degli umili e di un'Italia veramente 
redenta. 

Insomma, e lo si vedrà «domenica, Civi- 


dale voterà comes un sol nomo per Grui-. 


da Podrecca. Abbiamo poi ì dati 
che faranno lo stesso gli elottori conscienti 
ed incorruttibili del Collegio. 

Perciò chi puote, ìl qualo prima se la 
rideva della candidatura protesta, all'uni- 
sono cou ì due oratorì della sala dsì rogi 
uffici, cominsiòd adesso col ‘chiamar nd au 
dicudurm verbum i Sindaci di moutagia, 
fece balenare che Podrecca non è eleggi- 
bile (falso!) perchè condannato e ripetuta- 
mente si lasciò contendere che l'occorrente 
sarà & S. Piatro el Nutisone. All'amna in- 
tegerrima dei reali cavabinieri di colà ie- 
nunciamo il perivolo, uffinché soppra e da- 
nunci le corruzioni. Il rus poi di una val- 
late, che tiene per il collo gli infiniti suoi 
debitori, ordinò È» certi fignri di straccigre 
tutti i memilesti col nome del Podrevea. 

Rinnoviamo perciò la preghisra al Co- 
mitato dei partiti popolari del Friuli (in, 
teressuto, dirsttumento e più che ultrove- 
în questa lotta di principii) affinchè mandi, 
non a Cividale ove più non occorre, mn a 
Sorutto, Fuedis, Buttrio ed alla bassa, ove 
maggiore è il pericolo di corruzione, il pro- 
messo animoso oratore, che purifichi l'aer 
maligno, 6 subito! 

Ma sovratutto facciamo assegnumento 80 
la cavelleria del deputato uscente per una 
onorevole soluzione, Supponiainolo viucitore, 
Il capo-collegio non lo riconoscerà in fatto 
suo rappresentante, Gli elettori consvienti 
ed ivcorruttibili del territorio, nemmeno, 
Gli resteranno quelli che nvrauno dato il 
volo per pressioni 0 per promesse di ser- 
vigi, di appulti e dei soliti cavalierati. Non 
Sì troverà egli in unw posizione falsu ? 

Dunque, o il commendatore farà quel 
programma, che lo stesso presidente del- 
l’assemblea moderata dichiarava di ignorare 
e cha risponda ri suddetti principi e biso- 
gnì nuovi d'Italia è del Uollegio, ad il 
proposto dai partiti popolari non avrà ra- 
gione di insistere qui nella sua candicla- 
tura-protesti e vedrà se gli arrideranno le 
sorti a Pietrasanta, Iglesias è Cagliari, dove 
è similmente portato. 

O l'egiregio uomo non si sentirà l'animo 
da tanto, ed in questo cuso, col precedente 
- di dus legislature, si faccia portare dove i 
suoi propositi di stalu quo trovino un eco 
ed egli possa sentirsi mano a disagio, 

Un elettore 


P., S, in questo monfento il Comituto 
alettorale di Cividale riceve da Lugano il 
seguente telegramma che ci prega di pub- 
blicare : 

« Programma mesestrì friulani corrisponde 
mis vedute problema istruzione. Accetta », 


Guido Podvecca. 
Da S, Pietro al Natisone. 


Nelle vens li Guido Podrecca, 
scorre l'ardente sengus della vostra gonta, 
i suoi avi abitarono i vostri monti e illu- 
stvarono le vostre terre, Du essì areditazdo 
Egli l’indomito coraggio, l'ingegun non 
servile e lr tenacia der fermi propositi, 
nelle lotta dol punsisso e nelle Eeveuture 
dellu vita seqnistò nuova forza arrichendo 
la sua intellicenza, Schioratosi nella filo 
dei propuguatori delle pùù grandi idee 
umannitarie, lavorò con fervore alia con- 

mista dagli ideali, puguò per lo libertà 0 
81 fece paladino della giustizia, 

Oggi l'esilio lo tiene lontano dalla auateri w 
nutia. — Perchè? Perelò si rese reo d'aver 
difeso 1) povero, il lavoratore, il  persegui- 
tato dalle ire potenti dei reazionari, perchè 
sprezzando le minaccie delle polizie parii- 
giano, cun franvhezza maschsrò i deploruti 
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della patria, descrisse. al popolo sovrano 
ciò che bisognava tacere per non vssere 
mandati u domicilio vortto, la verità, Af- 
fermatevi sul suo nome, ed avrote un de- 
putato coscionte della propria missione le- 
Bisintiva, avrete un uomo che tutelerà gli 
interessi nazionali ed i vostri, uu uomo 
che potrete avvicinare perchè nico del 
na: avendo sempre on lui e per lui 
lottato nelle aspre battaglie del pensiero. 

Il vostro voto ridoni il profugo a Civi- 
dele, un uomo d'azione ull'Italie. 

Non credete allo arti e alle manio di 
certi grandi elettori, cla con vane promesse 
adescandovi, cercano solo di soddisfare lo 
proprie ambizioni personnii, state all’ urta 
contro la corruzione, latenti nella smom 
brate flia dei pochi avversuri, a in omaggio 
sila giustizia, ai divitti del popolo italiano, 
alla libertà, votate compatti per 


Guido Podreccea 
geloso custode del vostro patto, lo statuto, 


Hysus 





Yolete che le industrie, i com- 
merci, Pagricoltura, 1° istruzione 
pubblica, siano all'altezza di una 
veramente grande nazione ? Yo= 
tato per ij candidati della fdemo- 
erazia ! 





Collegio di Palmanova-Latisana 


GHi incliti sindaci del nostro Collegio, il 
eni pianeta è quello di non trovarsi mal 
d'accordo con la maggiorauva dei propri 
concittadini, hanno sidimostrato anche que- 
sta volta singolare lealtà a coscienza nalla 
compilazione dell'elenco del firmatari per il 
conte reazionario. 

Sorvolandu al fatto che nel quiilro poco 
dimostrativo figurano per metà uomi e co- 
&nomi che non hanno mai assolutamente è 
legalmente sottoscritto, a Rivignano su bé 
fitinatari 26 soltanto sono slettori A 
Fauglis appurisce un imberbe elettore di 
13 anni -- a Palmanova sì vuol far rap- 
presontare pubblica bugia ad agregia per- 
sona con diritto di voto in altro Uollegio 
e così via via di questo triste passo. 

E facondo in questa maniera le cose per 
gabbare il pubblico, non si riballu lu co- 
gcienza degli oneati ? 

Elettori ! i 

Spazziamo ormai la basso manovre ed | 
turpi mercati, finiamola con le dannose au- 
condiscermenze e von la aterne buffonesche 
promesse di circostanza e votipmo compatti 
pel buono, bravo 8 costantemente onesto 
democratico 


dott. Stefano Bortolotti 
il conta... tori è confe 


Ad edificazione degli elettori pubblichia- 
mo la seguente: 


Diffida estratta dalla 
prila 1899 n, 91. 

A tutela dei diritti mici e de’ mici fra- 
telli assenti rendo noto, che il titolo di 
conte già couferito al defunto mio padre 
generale Giacomo De Asarta, con R. R. 
Patenti cel 1881 da S. M. Carlo Alberto, 
spetta oggi per legittima discendenza a 
primogenitura al fratello nio Vittorio Da 
Asarta, residente & Parigi, da non confon- 
dersi col sig. Vittorio De Asarta deputato, 
proceduto da lines coliaterale del tutto 
estransa a quel coufarimento. 


Carlo De Aserta 
del fu conte Giacomo 


ls 


‘Pribuna del 1 a- 





Yoleie che le pubbliche libertù 


illegalità scomparisca? Date Vo- 
stvacismo a iutti i candidati del 
governo! 





Collegio di Tolmezzo 
Caro Puese, 


Concedimi potle parole {e cho earnuno 
ls ultime per parte nia) di risposta ulle ilua 
corrisponlenze da Polmezzo pubblicate nel 
tuo numero odierna, 

I prima di tutto lusciami assicurare Crieli 
di due cose; e civè che nell'ultima riunione 
tenuta il 25 corr. uè fu propusta nò pro- 
clamuta la candidatura del gon. Baldissora! 
e ohe nella stussa non si manitestò elenn 
disaccordo, lo oil »nltri amici, che, invitati, 
vintorvenimmo, posriamo assicurare che fu 
utite se non altro perchè permise chiarire 
molti equivoci, tolu i quali crediamo pos- 
sibile ormai quell'organizzazione demoora- 
tica, che legregio sig. Billiani invoca e col 
















siano rispettate, la giustizia trionfi, | 


+ - ——.wr* 
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quale suremo lieti di cooperare per conse- . 


guirin. 

E mi permetta poi il sig. Billiani che 
gli attenini, come la dicliurazione pubbli. 
cuts sul Paese, sebbene firmata da tre, era 
concordata fra parecchi amici; a che dive- 
buta pubblica tn trovata storicamente e- 
sntta anche da molti spassionati avversaril. 

E mi permette inoltre cho alle sue 0s- 
servazioni ini limiti a contrupporro le se- 
guenti : 

1, Che nell'ultima lotta a scrutinio di 
lista, mentre noi combuttevumo coi progres- 
sisti, il cav. Valle si portò in lista con 
Marchiori è Marzin; a se vuote, io posso 
fargli vedere i manifesti volanti, che allora 
divulgà, 

2. Uhe sa nel 1852 la stampa moderata 
combatte il Valle, nolle nitimo invece la 
BOstenna e specialmente la (Guzzetta de 
Feneara. 

3, Che se qualcuno nel 1892 può avere 
trasceso contro il Valle (ciò che è deplo- 
revols) il sig. Billiani dovrebbe rivorluro 
cosa si stumprva sul Bollettino alettorale, 
pubblicato allora dai Vallieti. Io ne con- 
servo ancora i numeri; e ricorderò (come 
accenno storico) che io steaso fui costretto 
a querelampi per diffamazione, 

E per questa volta, per mio conto, punto 
fermo, 

Udino, 531 maggio L900 


Avo Michete Beorchia-Ntgris. 





Volete Ia diminuzione delle tasse 
enormi assorbite dal bilancio mi» 
litnre? Votate per î candidati dei 
partiti popolari! Votate per coloro 
che si dichiarano avversari del- 
Vattunle ministero ! 





ri 


Collegio di Sandaniele-Coidroipo 
Doverosa rettifica. 

À riparare una involontaria ommissione, 
mi affretto a dichiararo cha il manitesto 
proclamante la candidutura dell'on. Riccardo 
Luzzatto avrebbe dovuto portare la finna 
di altro intiuentissime persone del capoluogo 
le quali intendono unirsi al plebiscito che 
l'intero Collegio darà indubbiamente do- 
menics4 ai suo degno rappresentante, se 
per estore il tipografo nou ne avesse sbu- 
dutuinente dimenticati i nomi. 


Un elettore 
Codroipo 1 giugno 1900, 


EBrnricciche elettorali. 


Riceviamo da Codroipo : 


« La lotta slettorale in Friuli si estrin- 
sece in questi contrasti: Nel collegio più 
montuoso della provincia cercuno di andare 
nu: Valle — a Sanwto ul Tagliamento 
sbonno : Freschi — u Udine in omaggio 
alla libertà e alle patrie istituzioni vorreb- 
bero gli Schiavi — e a Gemona vogliono 
Stringher... i fremis. 





COLLEGIO BI UDINE 
Un “EVVIVA, che ha seccato 


La ftraszetta di Macola nel suo numero 
di ieri, all'annuncio della candidatura Schiavi 
sruppe in un evvive Urlire, che non travà 
eco sul Giornate di Isidoro. — Si capisce. 

Qualunque candidatura contrappusta all'av- 
vocato Girmdini magari quella di un a- 
narchico jche avrebbe trovato in ogni modo 
sostegno nol giornale della consorteria} do- 
veva essave la candidatura prediletta di Fer- 
ruccio Macola ole ci ha sotto tutela, — 
Egli sì era sdegnato con i così detti cou- 
servatori udinesi, perchè non sapevano tro- 
vargli l'uomo a lo aveva suggerito, 

Seutitelo, sentitelo cosa scrivevu l'altro di 
quando 1 consorti udinesìi sì raduuuvano 
tristamente per la scoperta del candidato: 

« Parerà enorme ma il fatto è questo: 
che a Udino con tutti i Ioro uobili sdegni 
i conservatori non hanno supnto affermarsi 
contro ì partiti popolari, canaglia compresa. 
Hanno preferito solleticare iuvano la va- 
nità «i nn avvocatello radienle per il gusto 
di sentirsì dire un bel uo, e poi mettersi 
atlù finestra! 

« Dobbiam cvedere che non sia stata detta 
l’ultima parola, e che von sin di tutti una 
casì brutta responsabilità; poiché persone 
cho ci serivono, ci dicono «he a Udine il 
gnome da portare el ora; un nume di per- 
sua indipendente per posizione sociale, 


, ricca di energia e di intelligenza, vapaca, 
i fida al principio d'ordine, Il generale Sante 


Giacomelli! Ci sì muove?» 
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‘Sante Giacomelli ricco di energia ed intel 
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Capite ?,... Mucola avrebbe dunque accet- 
tato anche il comm. gensrale Santa Giacy 
melli il quale, s'intende, doveva scendere 
in campo come suo cagino Schiavi, a_ corr 
battere per ia libertà. 

Sentite adesso come lo stesso Macala pur 
lava dol camra, Giacomelli, oggi difensore 
detta tibertà non comes candidato, ma come 
firmatario del munifosto elattorala dell'avv, 
Schiavi, Dopa osposta una serie di fatli 
gravi a carico dol comm. Sante Giacomelli, 
mentre ern comandante di un reggimento 
di cavalleria, sonchitute cosi 





« Il nostro giornale su informazioni esat- 
tissime, imespugnubili, si occupò del colo 
nello triacomelli, o meglio del suo conte- 
gno quale comandante di reggimento. 

« Abbiumo dimostrato { dichiarandori 
pronti a provarto con fatti e con prove | 
che agli dovrebbe essere preposto non a 
un reggimento di soldati è a un’accolta di 
gentiluomini quali sono gli ufficiali messi 
sotto ì suoi urdini, ma a una brigata di 
guardie carcerarie. 

« Abbiamo stigmatizzato il suo contegno 
violento e antimilitare contro isuvi subal - 
terni, malgrado un sua dispwetio, nel quale 
sì protoudeva smentire le nostre prime in- 
tormazioni, 

« La divisione di Padova, iu seguito alli 
nostra pubblicazione, iniziò il suo rapporta; 
mu il Comando d'armata, che ha sede in 
Verona {non sappiamo se per alto influenze 
o per bizza propria) non volle dar corso 4 
quel rapporto. 

« 11 giornalo nostro, che affrontava colla 
solita serenità, o {ei sin permesso di ag- 
giungere) col solito coraggio Je possibili 
cousegnenze di questo attacco, rilevò con 
parole vibrate la sconvenienza del procs- 
dere dol comandante in capo del corpo d'ar- 
muta; ina senza ottenere risultato alonuo », 

{( trazzetta di Venezia 21 agosto 1889 
u. 220. ediz della sera — fsfdoro, questa 
non è voba nostra, ma voi dovete ricor 
darvela). 

Ah! si; dal giornalo di Macola che sorebbe 
affrontoiu con tu solita serenità e col solito 


conaggio anche la vandidatura del comm. 





ligenza, dopo averne detto roba da chiodi, 
dalla Gazzetta di Venezia non si poteva 
attendersi cho l'erniva Wine confuso co! 
plausi per la candidatura di Roborto Galli 
o Chioggia ! 


TE tutto questo per..... combattere per la 
libertà ?.... 


— . 


Ci consta che alla riunione elettorale di 
stassera si vuole provocare qualche disordine. 

Consigliamo i nostri amici di serbare quel 
contegno corretto che hanno sempre tenuto è 
del quale anche in questi giorni hanno dato 
così mirabili prove. 

Moi non dobeiamo raccogliere if consiglio 
vato dalla (razzetta di Venezia ti pren 
dere a legnate gii avversari, 

Quetti dei nostri che assisteranno alla 
conferenza del teatro Nazionale tengano ben 
d'occhio se qualcuno interromperà o farà del 
chiasso. Nof pof. faremo il nostro dovere. 





Si calmi, si calmi! 

I) signor Isidoro, ex redattore della &as- 
zetta di Venezia, venuto qui per nostro uso 
a consumo & dirigere il Giornale di Udin: 
della ditta comm, Sante Giacomelli e com- 
pagni, se la piglia col Paese per ciò che 
scrive, 0 ninaccia di serivere il Gazzettino 
di Venezia. Viu, è troppa modestia da perl: 
del succossora del buon Maffei! Il siguor 
Isidoro, quantuugue non ancora incanutiti 
nell'amingo giornalistico, è pure conosciuti 
abbastanza senza bisogno che lo fuccia ca- 
noscere il Paese. — Si è occupato di In 
Dario Papa vie lo sbbe redattore, si è ac- 
cuputo l Adriutico dulla redazione cel quale 
passò a quella della Gasselta di Venezia 
hl signor Ferruccio Macola, e da questa, 
come si disse, venne qui. 

Qui arn dispostissimo, egli che non ta 
questione di persone ma di principii, a 80- 
stenere quella qualsiasi caudidatere che 
fosso stuta opposta all'avv. Ginseppe Girar- 
dini dai propriotari del Giornele ai dine, 
fosse pure anche quella di nu rudicate de- 
finito sullo sue colonne, a otto giorni di di- 
stanza, uun40 politico per Udine è sensa crt 
terio patitico per Gemova-Tarcento, 

Abbiamo torse bisogno di documentare 
altrimenti, nvi del Sese, io siato di ser- 
vizio è l'abilità del mestiere del sig. 15 
doro? Abbiamo forse bisogno di cercar 
fuori di casa la prove della sua goerenza 
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PE SETERITTENO 


del suo disinteresse? — Se propria lo vuole, — 
lo furemo; ma eni fPirese, sa, sul Paese od 


a suo tempo, perchà di jui...., non è proprio 
il caso di ocenparsi in questo momento, 
Si calmi, duaque, si calini! 


I Sindaci dal Prefetto. 


Gi viene riferito che oggi vennoro chia- 
meli i sindaci del collegio dai comm, Ger 
monio, prefetto di Wiline, ud arerunatici 
verluin pel candidato Schiavi, 

Benissimo. 

Anche questa è una parte del programina 
Schiavi che combatte... per la liberto e fa 
dare gli ordini; ordine con liberta! 

Non sappiamo poi come 1 Germonio con- 
cilì corti auoi convineimenti con la candi- 
datore Schiavif,. 

Sgh è, che è più selllavo del candidato. 

si ricordino gli glettori tutto questo @ si 
ricordino che Giuseppe Gipar- 
dini non ha bisogno dalla Prefettura, e 
dell'ispettore di P. S., Cnetagnoli per com- 
battere per la libertà e che certe porcherie 
lo combatterà rempre gni, a Roma, do- 
VULUqUua, 


Il programma 
dell’avw. Schiavi. 


A buon conto, prinia che l'avv. Scliivi 
csponga le sue idee, ricordiamoci «he agli 
nelle passate olegioni sostenne | nel 1855 
Di Lenna, ertepino e sbucento, come lai, 
all'ultimo momento, contro l'aiedere 310880- 
PURE, 

Ci sovviena che allora il buon Di Lenna 
venilo portato ai sette cieli dapli stessì fin 
itatari del manifesto dello Schiavi, o de 
moltissimi di essi. — Di Lenna doveva an- 
che allora salvare la patria e le istituzioni, 
Quella legislatura in cui i consori di U- 
dine mandarono il Di Lenua alla Camera 
invece di Girardini ci diede Abba Garima... 
8 il resta, 

Oh! come sarebbe allora state santa cosa 
l'ostruzionismo pet impedire il disustro a- 
fricano!.,,. 

Ci fecero invece un gran carico perch 
nel fervore della lotte contro Di Lenna ci 
sfuggi qnilcho frase vivace. 

Ebbone nel ISST..., l'avv. Schiavi, cou gli 
altri amici, getto & mare li Di Lenna par 
ecstenere l'avv. Maeasso. — 1 sapete allora 
come fecero dare il ben servito al goneralo 
Di Lenna, dal loro Giornale di Udine? 

Lo vedremo domani. 


Aqgli elettori 
' della campagna, 


Parliamoci chiaro; i pappagalli della can- 
dittatura Schirvi, vedendo che Titina, cene 
tro intelletturie & inorale del collegio, è 
contro di loro, funno sssepuariento ani co- 
muni rurali, 

Che cossa siete voi dunque o elettori di 
Pasiano, di Campoformido, di Pradamino, 
di Felotto, insomma di tatti i paesi e di 
tutta le borgate deli collegio? Niete libori 
e coscienti, padroni del vostro voto come 
nol vi consideriamo è Gi ripromettiamo di 
nvervi, a siete echievi dei signoroiti di U- 
cine, che oggi corrolo con aria ili comendo 
alla voatro case, e vi nnpongono la loro vo- 
lontà ? 

State all'erta! Qui in città quei sipno- 
fotti non lanzo più credito è però sì get- 
tano s0bra di voi, che stimano gente «rossa 
a ritardateria, gente cha per la ragione 
della aftittanze, degli interessi 6 di butti i 
rapporb! di dipendenza deve obbedire ! 

felettori della campagna! 

Rispondete in modo degno, Noi non pos- 
siano dire a tutti di resiatere è di mandare 
&l diavolo 1 signovotti ed i loro seusali: non 
possiamo dirlo perchè por molti la questione 
è purtroppe di pane quotiiliano, 

Ma bene possiamo dirvi che dopo ascol- 
tato lo Insiaghe e le minaccia, nel incmento 
di deporra ia scheda nell'arna, vi ricordiate 
che nessuno può contrallarvi e che deva as 
nero vostra aspirazione di unirvi al visve- 
glio morale della città; bons possiumo dirvi 
che malgrado qualunguo precedente, deve 
essere Yoskra soddisfazione dare il voto al 
candidato popolare 


Giuseppe Girardini 


Conserteria ch'è mai? 7iuto 
varrebbe definire i contenente e il 
contenuto della cloavi nassima di Tar 
quinto Prisco. Pure, fentando def- 
veteto diro: * Consorlerti è sodalizio 
lai Ttomunti di“ varie nuntieraio triti 
4 per procacciarsi privati vantuggi a 
“danno del pubblica e di chiunque 
“non si leghi con foro. ,, 

+. E. D, Guerrazzi 


Elettori del Collezio di Udino 
vointe per 


Giuseppe Girardini 
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La guespca all’ unuomo. | 
N Giornale di Udine vega che lu pre-. 


© gente lotta elettorale sia unn lotta perzo- | 
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nilo a «wi la politica prosta soltanto occa- 
song 0 noi gliene affritmo la prove. Ì 

È Così Fa sempre dopu che | nvvoento 
Giturdini si rivolse alla borghesia ana pari, 
ed agli operni invitaudoli a sezotere dl 
giogo delle criccho perpetuo e tuglib con 
esse 1 ponti, tutti gli furono aidosso e do- 
vetta lottara contro tutti, si crede che al- 
battuto luomo sarà abbattuto il partito, 
Sa dope cccorresì nu depututo radicale 0! 
magnri repubblicano 0 socialiata, quei st 
guori si inuaricano di saziare sì inuocenti 
brune, purchà questo deputato esua dalle 
loro fila, 

2* Iu tutta Italia la lotta elottoraio ln 
Inogo tra ministeriali ed anti-mizisteriali ; 
qui il friamtsie di Fidene ministoziale A 
vrebbe sostenuto l'ave Caratti è rinenciato 
ml una cernudidature ministeriale por far 
querva all'uno, 

Por deliberazione d-Ma Sinistra costitu- 
zionitle essi non combatto i deputati d' E 
strema uscenti. An-i la lotta essondo par 
la lborti contro il migistoro dovunque 
avvienso quello cho a Treviso dove | n- 
scente deputato Rudaolli qunardelliazo np- 
poggia ll cauilidato socialista. 

A Udine solo il proposito della sterra 
all'uomo può ondirro n cambiare la piatta- 
forma sl i moderati a comluttere. magari 
Il mitnistoro pur di consbutiore luogo. 

L'avvocato Schiavi poi lo disse nperta- 
itente ib uns riunione elettorale, Chi sa 
ple in qualche modo Pavvocato Schiavi 
nou possa farsi pasanre per notimimistoriale, 
allora la guorra all'aomo surà aperta, E 
messtini prova braggiore delli candidatura 
Sehiuvi, 

SI cercauo amici ed avvereari politici, G 
quando si è ridotti « nulla si presenta 
l'uvv. Schiavi. Uomo nou più giovane, dal 
1846 lontano dalle aspirazioni politiche. 

be l'avv, li Lugzatto repubblicano aves- 
RO «— cl perdoni logregio somo l'esempio 
— se a kl Luzzatto si fusse potuto offriva 
o far accettare la candidatura, gli amici del 
(rigrnate id Utline lo avrebbero sostenuto 
— per soleare le istituzione. 

Infine a chi parliamo ? Il «direttore del 
Giornale di Liline non sa che dalla fres- 
setta di Tenezia ai multitormi moderati 
ndinest si d stebilito questo e che per qua- 
sto egli si trove a Udine? 
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I discorso dell'avv. Girardini 


Stante la grande quantità di scritti 
porvenutici e pubblicati, ci fu im» 
possibile inserire in questo numero 
il discorso tenuto iori sera alla Sala 
Cecchini dall'avv, G. GIRARDINI, 

Detto discorso, già composto, verrà 
pubblicato domani mattina in foglio 
separato. 
tn "= —i—@———————@—_——1_E._—__amùt‘"‘c—. 


Agli operai 
del rnanifesto Schiavi. 
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Le firmo operzie del manifesto Schiavi 
Bono state qua i per intero imposte dal pr- 
droni ili fabbrica, specialmente nogli satubi- 
limenti industriali di via Grazenzio, 

Lu cosa è notoria o sicura ;. e viene du 
tutti ripetuta con indignazione. 

Noi non abbiamo bisogno di sniggorire 
«i nostri lavoratori come debbano rispon 
dure al selvaggio sopruso: essi hanno troppa 
fiero nell'animo il sentimento della loro di. 
guità e non piapleranno alla violenza di 
chi si erroga il «diritto di comuudare alla 
goscienza loro, perchè ne paga malamente 
la giornaliere fatiche. Anzi per nol, lol 
bligo fatto agli operai di sottoserivere per 
il candidato della reszione, è una garimuzia 
di più che essi voteranno per quello della 
democrazia, 

Abbiamo solo voluto rilovero la cosa per 
mettere vioppit in luca la speicaeita@ 0 la 
popolarità del soffietto moderato 31 mug- 
gio 1900, 





| Volete che i magri salari degli 
operai siano esenti dalle tasse mi- 
nacciato dall'attuale governo? Yo- 
tate per i candidati dei partiti 
popolari ! 





Ihuaplicati 

Art di della tegge elettorale. 0 Mal può 
essere ammesso nl cutrare nella sala delle 
alazioni chi noto proscata voli per volta 
I certificato di cui all'articolo 43, 

s Gnando ui certificato vada perduto 9 
sig divennto inservibile, l'alottore ha diritto 
di ottenerne dal sindavo un altro, sul quale 
deve psrò diobiararei che è un duplicato », 


ri: AAT. —.- | 


Lravrocato Sochiavi 
e lan libepta. 


Si domanda 1 programma all'avvocato 
Schiavi! Sono quarant unni che in ogni 
atti si manifesta uil vosgionario n tre 
cotto. Espresso il suo pavere che in Italia 
ci sin troppe libertà couto valte è cele sia 
stalo un grosso orrore l'aliuvgumento del 
sutiragio, Domaindaro ui programma al- 
Pavv. Schinvi sono coso "da dar ruiara 1 
polli Lav, Bellinvi devo sontirsone pifuso. 

E'uvero che quolia sue lettora oltre l'ac- 
centunzione polemica poco convenicate ul un 
similo atto, fa l'ofibito di poca sincorità, 
sembre nu oquivoco posto li upposta par 
fat dopo il resto, ma non crediamo che si 
tretil proprio di ana commedia così inde- 
conto, 





-. Certificati elettorali 


Chi non ha ancera ricevuto il 
certificato eiattoraie, favorisca dare 


Li n e ee ee en 
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E giornali dei consorti, Za rotesti 
divi sente eran s'Untusita sastrare 


ogni concetto di libertà, Se non mie 
“Arta ner compa der enitsarti cipni altra 
i fibertie è reolena pe fiala: a doro ste 


avviso al Comilato dei Partiti Po- 
Fabbrica Udinese di Acne Gasose 


poluri {nella sala stessa del Cec- 
chini) onde quasto possa provve. 
dere loro il duplicato. 

Ciò serva anche per coloro ché, 
per qualsiasi altro maotivo, ne fos- 
sero rimasti privi. 





IL DEGALOSO DELL’ ELETTORE 


IL Elettore, a qualangne stato sociale tu 
appartouia, pensa che dipende da to i mi- 
gliorario, 

I. Non aver puura delle Iso nuove; 
abbi solo paurr lello idea cnttive, 

3 L'idea di comquistaro pero babi gli 
uoigini le liboretà, le sritistizio coil benus- 
Serg Jn puù essere un'llos caltiva. 

4, Non dillidara der partiti popolari elio 
voglivta li libertà, fa giustizia arl il ba- 
uessore per tuti: difliia invoco di coloro 
che ug parlano male. 

N. So sei elettore, Lei l'obbligo sacrosanto 
di votare, per il vantaggio ty a della tas 
Genviglia, Chi non vetuo nun è cittadino: è 
chi uon vota il inigliore deputato è un cat- 
bivo cittadino. 

6. I migliore depututo è quello cho cao- 
nosce meglio le tuo condizioni e i tuoi bi- 
soghi, è va alla Camera per lare l'iuteressa 
di chi Invora, 

T. Non vutaro mai per il candidato del 
governo, perelò I saverno di nesso vuol 
togliergli ogui libertà vuol togliergli il vato 
e deve non c'è libertà è nou c'ò giustizia 
c nou cò benussero, 

Ss. Non vendere il tuo voto. Quelli che 
Li pagano nel giorno delle elosioni voglione 
abbriacarti perchò La non cunosts i tuoi 
amici e vobi contro il tuo interesse. 

O, Sa quailcheduno ti comanda, o anche 
bi miunecia, per lati votare ino uno modu 
piuttosto che in ultro, tn non devi oblu- 
diro, Sta zibtor 6 vete secondo Ino ina uo 


bcleuza, 
LU. Ricordati sempre cho il voto è se- 
greto. Nessuno vede che nono scrivi, 6 


DEessuno puù riconoscere [Ja toa sella in 
mezze wl altre conto. 





Elettori del Cottegio di 
votate per 


Giuseppe Girardini 
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La Premiata Fabbrica Bicielelte 
e i Officina Meccanica 


distthreive Pacquia e iL fuoco è ae 
equi af petto anelinte ri uno pondlo 
cossrletto esse nefnistrer ia cen trae gesto 
ft saro afitto io gia o piego di segua 
bestedetta diventi agli aceltà che de- 
fimtena drecr essi Inostintata te tronicino 
che pare spento. 
F.,D Guerrazzi 





ffrksrest Axranto, gerente vespontabile, 


Tipugritin Cooporativa Udingso. 


D'AFFITTARSI 


fuori porta Grazziono nella case Faekisi 
duo abitazioni operaic con corte, ortu cd 
Magi potuto, 








è Sceliz. Vedi in qquatia paupftiuy 


L'ASMBULATORIO 
del Dott, Giuseppe Murero 
por la cura dello ninlattie della palle 
è riporto tutti i giovni meno i festivi alle ora 27, 
Ln Yin villauita N. 37, Udine. 
LCoasittinsioni gretuite » Martedì, Giovedi a Sabato 








Fabbrica Tende a Griglie 
odi in quarta pagina 


PREMIATA FOTOGRAFIA 


LUIGI PIGNAT € C 


Via Riausesio N.1- digtro la Dosta 
Specialità : PLATINOTIPIE 
Specialità : PLAT 


Si assolto qualanque Lavoro 
tanto in formati piccoli che d'ingrandimenti 


PREZZI MOGSICISSIMI 
Medaglia d'Argento cc. 
all'Esposizione Gan. - Torino 1898 





Yodi nvvigo 
ii guirta pagica 


Amiaro Gilorbla 
o Qalleantus 


CHI SOFFRE CALLI 
si rivolga al distinto c provato callista 
FRANCESCO COGOLO 
Udine - Via Grazzano N. 9 -. Udine 








ANIA RO bD°' II IDI NES 


Yodi avvio ip quarta puts. 











il PUY AMA RIE 


L. 1.50 





BIGLIETTI | BUSTE/r.. 2.00 
FSrmuato Visita L. 2.66 
Garattori inglesi e fantasia IL. 2.50 





Iivalpoesi : Tyogralta Cooporntilra, Udlno 


1 CT gite UA ASTAELIE 
Da NE LIRE 


so 





Drogheria Francesso Minisini 


Vedi avviso in quaria pagini 


Pr . NO ' ha U gl 
AT . NERI AC RRATTE n did. 
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DE LUG 


sono trasportate nel nuovo Stabile appositimenta  costraito fuori Pork Cna- 


puiaeeco, chi amtesso impianto di nielhelniura è verniciatara conforme agli 


A iltimi sistemi. 


n LI ' =F . ' 
Tau Ditta soddelta nulla na rraseurato percio nel sno nuovo Stabilimanto, 
dotato di iuotore n gus, i lavori abbiano a rinavive perfetti, o nulli trassarera 


perchè uon le vengano meno l'intovase 


vigmamto a l'apporgio bio vna, largo Cliontela, 


Assume qualsiasi lavoro fabbrife e meccanico 


Specialità nelia costruzione di Serramanti 


in ferro 


e Casse forti sicure contro il fuoca 
Fabbrica Biciclette di qualunque modello e su misura 


ul Verniciatura a fuoco 
Granda assortimento di 


PRELZI 


PI 


- Nichelaiura, Ramatura, ecc. 
Pneumatici 


MODICISSIMI 


E "ll sf. ta | I - [STORE Mi... ' A abi nd It : 
._* ta, 4! LU: . RITI: MS Sia . AL Li.r. _ nt hi 





ed Accessori di Bicicletta 











abbrica Udinese +- 
di Acque (rasose e S 


Spedizione prontissima in Provincia 


AGAZZINI LEGNA E CARBONI 
= (Cock, Fossile, Dolce 
con SEGA A FORZA MOTRICE 


TALICO P VA-U 


Il | 
Via della Prefettura N. 4 0-17 
. » 
n at, a MA DL dt NdT gerente 14 E. sar Seni Pegie eda dt ciro Ta sn Pera RE TA TR 37 PESTE RUE Doe at prote cata 
tt i cl ORI MEET ERRE DE TURE NES: IO PREVIA TT Re EST OPEN RANE a AR 
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AMARO GLORIA 


PF ERSMI ATO 
LIQUORE STOMATICO 
RICOSTITUITA "PE 
del chimico farmacista 
LUIGI SANDARI 
DI FAGAGNA 
Questo liquore accresce l'appetito, facilita la. 
digestione e rinvigorisce l'orguitinmi. 

Da prendersi solo, sl’ acqua ed nl selte, 

Si vende in TI DIN E) presso la 
Farmacia mlasiol. i Cato 
Doria ely Bottizliori: ‘>. 13. 
Ziamuttini piazza del Duono, sd in 
Tua: presso l'inventore, 


CALICANTUS siii 


Delizioso Liquore, squisi- ; de CERTIFICATI MEDICI, — È prescritto dalle autorità | 

tamente igienico, propatito con ‘mediche, perchè nun alsoolivo, qualità che lo distingne 

erbe raccolte sui colti di Fugagna. ; sdugli altri amari. 
Raccomendabile alle persone delicata da È) PREFERIBILE AL PERNET 

prendersi dono ì pasti. SL vendo iu Ef'a- "1 Pruzzo L. 250 la bott. da litro — L. L25 la bort. da muzzo litro. 

Sana presso l'inventore. ii Sconto ®i rivonditori. 


Autics o rinomita Specialità 


di DOMENICO DE CANDIDO ‘ 


CHIMICO - FARMACISTA 
Via Grazzano UDINE Via (+razzano 


e re 1 — 






Grandi Di cicli d'Onons 
A alle Hisposizioni ili Lione, Digione e Roma. 


iii VENTI ANNI @- cha) 
io DI INCONTRASTATO STICiISI. 


doi Premiato con Medaglie. 
La A Sio lle Esposizioni di Napoli, Homa, : 

cdi nvergo ad altro a Uttine, Venezia, Pater 
Sy ino, Torino 18US. I 


+ —c_-@"/2% 2% kw" i ir petit - 


Lrosssi asi Deposit Lo butto, lo AL imario | ie città. DI Ualin.. 


ALLA DROGHERIA 
FRANCESCO MINISINI - UDIRE 


trovasi Medicinali italiani ed esteri, Articoli per le 
arti belle, Colori, Droghe naturali ec macinale ehi-. 
micamente pure. -- Distilleria. Liquori, -- Preparati. 
per la conservazione e chiarificazione dei Vini -- | utsavstissimo per sense, uffici alberghi, ng 
Specialità Ferro-China e Ferto-China Rabarbaro. 1,5 ont A 





79-9-2-9-9-3-9-2-3-2-9 | Da Giona: E Fior - UDINE 


D a — cm 


in legnoJnaturale e 


a Griglie sette 


_% 





Queste tende, che hanno la spacinlità di elpararo la 
ince viva del sole lascianda Ibara ta enersaio d'avia, gono 
oddattatissime per senile, ufflsi, alberghi, casal di cam 


Sì ricevono commissloni su qualunque forara 8 nti: 
4 Sura, — Lavoro inappuntablle, — Prozzi modicissiml. 


